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RASSEGNA POLITICA 

Dacchè il Gambetta fa nominato pre- 
sidente della commissione  parlamen- 
tare sull’esercito, pare che nei par- 
tigiani di lui sieno rinverdite le spe- 
ranze di vederlo tornare alla primiera 
grandezza. Una campagna è stata ini- 
ziata vigorosamente in questo senso, 
e il Gambetta vi coopera da parte sua 
con energico impegno. Egli si recherà 
in questi giorni a Marsiglia, e pren- 
derà motivo (dicono) da un banchetto 
offertogli dai suoi amici per pronun- 
ziare un gran discorso-programma. 
Intanto la Aépublique francaise si è 
addossata l'arduo compito di scagio- 
nare il'Gambetta dalla colpa di aver 
compromesso îl paese, gettandolo nel- 
l'avventura tunisina. « Non fu il ga- 
binetto Gambetta (grida il foglio gam- 
bettiano) che promosse la' spedizione 
di Tunisi. Waddington aveva protetto 
gl'interessi della Grecia al Congresso 
di Berlino; Freycinet aveva conti- 
nuato la politica del suo predecessore, 
e Gambetta fu accusato di essere il 
loro istigatore, e di voler mandare 
truppe, generali e vascelli in Grecia. 
Le stesse accuse si udirono quando 
Barthélemy Saint-Hilaire face varcare 
i confini tunisini dalle truppe fran- 
cesi. Il paese saprà giudicare tutte 
queste calunnie. » Per aiutare il ri- 
sorgimento del decaduto dittatore trat- 
tasi ora non solo di comperare gior- 
nali a Parigi e nelle provincie, che a 
lui possano essere ora e sempre di- 
voti, ma anche di far propaganda 
mediante conferenze, distribuzione di 
opuscoli, e simili mezzi. 

È dunqué un vasto sistema di agi- 
tazione gambettiana, che si organizza 
in tutta la Francia, contro il quale è 
da desiderare che prevalga il buon 
senso della popolazione tranquilla. 
Tuttavia la Francia è il paese delle 
sorprese, e poichè non è da prevedere 
ciò che il faturo serba nel suo seno, 
giova segnalate fino da ora i maneggi 
degli/agitatoti, 

Una sventura di famiglia ha schiuso 
al Parnell le porte del carcere di Kil- 
‘mainham e per otto giorni l' agitatore 
irlandese godrà la libertà. La misura 


ea 
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DRAMMATICA 


Teatro Tosi-Borghi — Alberto Pregalli, 
5 atti del Comm. Paolo Ferrari. 
— Presentat-arm! — Quando par- 

liamo di Paolo Ferrari ci mettiamo 

alla posizione e facciamo il saluto mi- 

litare, che non cessa per questo di 

essere il più civile, come quando passa 

un generale. Anzi il Ferrari — in 

Italia — è maggiore; tutto al rovescio 

di ciò che avviene nella carriera mi- 

litare ove il maggiore è meno del ge- 

nerale, con ina diminuzione di grado 
incomprensibile come per la festa 
dello Statuto, nella cui ricorrenza una 
volta l'illuminazione che si faceva in 
segno di gioia era generale, ed ora 
non è più che ufficiale! Vanitas va- 
nitatum et omnia vanitas! E verrà 
tempo purtroppo in cui questo segno 
del pubblico giubilo, verrà sol-dato 


‘ dal rappresentante dello Stato! Ma 
“ Jasciamo la luminaria, ossia i /umi- 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


è temporanea, ma si dice che non tar- 
derà molto a' divemr: definitiva così 
per il Parnell come per i suoi con- 
detenuti, quantunque il Gladstone ab- 


bia ammessa testè nella Camera dei 
Comuni la gravità della' situazione in 
Irlanda e manifestato il sospetto d'ana 
connivenza tra glì ‘autori. dei delitti 
agrarii e la Land-League. ll. Governo 
avrà le sue ragioni per. essere indul- 
gente. Vuol provare la mitezza dove 
ll rigore non ha giovato? Spera che 
il castigo abbia servito di lezione sa- 
lutare? Potrebbe illudersi. Parnell e 
soci ricomparirebbero tra i loro icon- 
cittadini con l’aureola del martirio, 
cioè con maggiore autorità di prima 
e forse con l'intenzione di fare della 
loro' autorità un uso peggiore di pri- 
ma, sia per vendicarsi del carcere pa- 
tito, sia per convincere il Governo 
dell' inefficacia de’ suoi provvedimenti 
conciliativi e coercitivi. Anchein Par- 
lamento avrebbero, quelli che son de- 
putat, se non più influeaza, più au- 
dacia e la sola loro presenza sarebbe 
un rimprovero, una mortificazione per 
il Ministero. 

Lo czar Alessandro III ha messo in 
riposo il principe Gorciakoff, lascian- 
dogli però il‘titolo di cancelliere e 
quello di consigliere dell'impero. In 
realtà da parecchi anni l'ottuagenario 
ministro non dirigeva più che di nome 
la politica estera della Russia la quale 
era affidata al Giers. 


NUOVO INSUCCESSO 


Ieri il telegrafo ci portò la notizia 
di un nuovo insuccesso toccato all’ I- 
talia. E non è mica la Francia che ce 
lo fa subire, ma..... 1’ Egitto! Sicuro 
l' Egitto cui noi, condotti per la mano 
dall’ Inghilterra non osandolo da soli, 
chiedevamo la famosa rada d' Assab, 
ci ba risposto picche. L'insuccesso vie- 
ne a cadere di riflesso anche sull'In- 
ghilterra, ma è su noi in .ispecie che 
ne scende la maggior luce sfavorevo- 
le: volevamo la baia e ci è toccata 
per davvero. 

A parte lo scherzo, è una cosa scon- 
fortante e che ‘dovrebbe mettere in 


in-aria e torniamo a Paolo Ferrari 
che è il Zum-in-are dell' Arte rappre- 
sentativa in Italia! Dicevamo dunque 
che purtroppo fra noi pochi sono i 
cultori che emergano nell’ arringo 
drammatico, in confronto ai nostri vi- 
cini d'oltre-monte, e non già perchè 
în Italia non vì siano ingegni eccel- 
lenti in questa ardua palestra lette- 
raria, ma perchè non sono sufficien- 
temente incoraggiati gli sforzi di co- 
loro che potrebbero riescire valenti, 
come altri mai, se potessero vivere in 
un ambiente proprio ed atto alle con- 
cezioni rappresentative, e se le loro 
fatiche ottenessero un premio migliore. 

In Francia un autore che riesce a 
indovinare un buon lavoro è certo di 
farsi una posizione. In Italia quelli 
che se la sono già fatta, come, let- 
terariamente s'intende bene, Paolo 
Ferrari, non possono dedicarsi esclu- 


sivamente all'arte loro che non frutta | 


tanto da vivere, ma conviene che se 
no occupìno di straforo, quando cioè 
hanno esaurite tutte le altre mansioni 
cui debbono attendere per procurarsi 
i mezzi di sussistenza. doloroso ìl 
doverlo confessare! In Italia un la- 
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pensiero tutti quanti della dignità del 
paese hanno un serio concetto. Il di- 
spaccio ufficiale cerca di attenuare lo 
scacco dicendo delle dichiarazioni del- 
l'agente italiano, delle disposizioni 
concilianti della Porta; ma tutto que- 
sto non basta a far disparire un ri- 
fiuto venutoci... dall’ Egitto! Oh!.i bei 
tempi del predominio italiano. al Cai- 
ro dove ne andarono?! Oh! ossa, di 
Scialoja, come dovete fremere nella 
fossa ! Da 

Non diciamo già che uno scacco sif- 
fatto non sarebbe potuto toccare a 
chiunque; noi biasimiamo chi a rice- 
verlo ci condusse con richieste di ter- 
ritorii di dubbia utilità. Non vogliamo 
qui. risollevare la questione dei van- 
taggi dell'acquisto della baia d’Assab; 
soltanto ci pare che prima di avven- 
turarci ad ua passo come quello do- 
vevamo. essere ben sicuri di non ve- 
derlo frustrato, di non vedere le no- 
stre proposte respinte. 

Ma noi abbiamo troppo fatto a fi- 
danza con l' Inghilterra, abbiamo di- 
menticato che nel presente , moménto 
anch'essa ha poco prestigio in Egitto, 
abbiam perduto di. vista. Ja. Francia, 
la quale forse di sottomano sostiene 
ed incoraggia l’ Egitto; abbiamo fatto 
mostra di ignorare l’ esistenza della 
Porta. 

Ed è naturale : l'onorevole Mancini 
con. le sue piccoli ambizioni voleva 
segnare questo nuovo successo nel suo 
gran libro; gli si era fatto intravedere 
perfino l'ordine dell’ Annuoziata come 
ad accrescitore del territorio ! Bd il ri- 
sultato di tutto ciò è stata appunto la 
risposta deli’ Egitto. 

Che almeno questo valga a svegl a- 
re il paese dal sonno nel quale è im- 
merso; valga a persuaderci che la no- 
stra politica estera basata sui piccoli 
successi è su.di una falsa. via. E si 
mostri soprattutto a quell’ addormen- 
tatore del Depretis, che tenta incan- 
tarci coi miraggi minuscoli del Man- 
cim; gli si mostri che ne abbiamo ab- 
bastanza. 


Associazione Costituzionale Centrale 


Ecco la Circolare con cui il Comi- 
tato dell’ Associazione Costituzionale 


voro di pregio, tale quale può scatu- 
rire dalla penna di Ferrari lo si re- 
tribuisce con 5, 0 6000 lire ; in Fran- 
cia Vittoriano Sardou, Emilio Augier, 
Dumas fils, ed altri minori, con una 
produzione scenica ricavano qualche 
volta, come una specie di 50 o più 
mila lire ed è così che possono con 
tutta ponderazione maturare un la- 
voro, e non buttarlo giù in pochi 
giorni a seconda del maggiore o mi- 
nore ribasso che segnano i loro fondi! 

Ecco perchè in Italia — (ammesso 
pure che vi sia poca tendenza per 
l'arte rappresentativa) — per la man- 
canza dell'ambiente sociale, ma. più 
per la noncuranza in cui e lasciata da 
chi avrebbe l’ obbligo di tenerla in o- 
nore — non potranno mai esservi com- 


mediografi degni di starea livello coi | 


nostri vicini. — Oramai l' Arte è così 
ridotta in Italia, che si decidono a far- 
sene proseliti tutti coloro che non rie- 
scono, per circostaaze indipendenti dal- 
la loro volontà, a divenire buoni cal- 
zolai, egregi falegnami, ottimi rigat- 
tieri. 

Esauriti tutti î mezzi possibili per 
abbracciare una di queste carriere, 


, 


iffon gi 


Centrale convoca in Roma un'adunan- 


za ‘dei presidenti delle Associazioni © 


Costituzionali : (ui ‘ 
Roma, 6 aprile 1882. 


oe 


« Pregiatissimo Signore, ... | "A 
< Ricorre in questo mese l'adunan- 


za generale della Associazione Cos 
tuzionale Centrale ‘per la revisione dei 
pers pei entri) cariche ed al-. 
mita s r tale ti 
il dì 23 corrente. dA fi tiri i 
per adempiere a quanto fu anoun ni 
nella Circolare del 6 febbraio scorso, 
sì perchè ciò sembra loro conveniefi- 
tissimo, dovrebbero tenere in prece- 
denza una riunione dei Presidenti del- 
le varie Associazioni locali. È noto co- 
me l'Associazione Centrale abbia a- 


vuto sempre in mira di lasciare a cia- — 


scun sodalizio la sua piena autono- 


mia: essa fù soltanto organo di co- 


municazione e di coordinazione fra le 
Associazioni locali. Ora sembra oppor- 
tuno che sin da oggi queste piglinò 
accordi sul da farsi in vista delle e- 
lezioni generali, le quali avranno luo- 
go con un corpo elettorale certamente 
di molto accresciuto e probabilmente 
collo cia di lista. 

« A tal fine ì sottoscritti pregano il 
Presidente di. codesta feci a 
volersi trovare in Roma, giovedì 20 
aprile 1882, e di intervenire alla riu- 
Dione che si terrà la mattina alle de 


mezza nel solito locale della Associa=. i 


zione Centrale, via del Seminario, 87, 
primo piano. 

« Che se Ella non potesse interve- 
nire, sappia però che potrebbe dele- 
gare alcuno a rappresentarla per di- 
scutere, come si è accennato, sul da 
farsi in vista delle elezioni generali. 
Intanto preghiamo di volerne dare an- 
ticipato avviso della sua deliberazione. 

« Gradisca i sensi della nostra di- 
stinta stima ed osservanza. Ì 


M. MixcnetTi - S. SPAVENTA - A. Rupini. 
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I DISORDINI DI LIVORNO 


Completiamo le notizie già date coi 
seguenti ragguagli che riassumiamo 
dai giornali livornesi : 


si è allora che l'uomo disilluso, prima 
di darsi in braccio alla disperazione, 
e morire di fame acuta, sì decide di 
sposar l'arte per avere la risorsa dì 
finire lentamente di fama cronica! E 
allora sbucciano, come fungaia dopo 
un acquazzone d'autunno, delle pro- 
duzioni letterarie abborracciate in po- 
chi giorni tra lo sbadiglio della noia 
e quello più doloroso della fame, per 
suscitarne un terzo — a causa di con- 
taggio — sulle labbra dell’ innocente 
pubblico che si vendica fischiando di 
santa ragione i parti agrippini e le 
feconde viscere di chi ln partorisce. 
Paolo Ferrari non è in tali condi— 
zioni, ma l'opera sua proficua e in- 
telligente, che potrebbe essere rivolta 
a decoro e lustro dell'arte rappre- 
sentativa, è distratta da altri peasieri, 
da altre occupazioni, quindi gli di- 
fetta il tempo di stadiare a fondo la 
società in cui vive e che egli deve 
riprodurre e che riproduce più alla 
stregua delle induzioni che a quella 
dei fatti. Così dicasi dello studio det 
caratteri ch' egli plasma, divinandoli 
più che copiandoli dalla natura, con 
grave nocumento della verità. Per crea- 


i sottoscritti, sì 


. 


SE 


« Il signor Giacomo Kotzian 


investito da una vettura del tram e 
ridotto cadavere. C'è chi dice che lo 
sventurato si gittasse volontariamente 
sotto la vettura, per procurarsi la mor- 


te e tal versione comincia ad acqui- | 
stare molto credito. Comunque fosse | 


appene accaduto il disastro, la folla 
s'è data a prorompere in imprecazio- 
ni contro il tram; ed alcuni forsennati 
si son fatti sopra a due vetture, le han 
guaste e poi le hanno incendiate. Pa- 
"e che a procurar l'incendio si sieno 
valsi del petrolio che era dentro i 


mane ad accertarsi. Questa scena sel- 
vaggia è accaduta in faccia al caffè 
Compari. Due o tre carabinieri e due 
guardie lì presenti non hanno riescito 


, pro- | 
prietario di un bel magazzino di ma- | 
‘nifatture, alle ore 6 precise veniva | 


_’ampioni delle vetture, ma questo ri-.| 


ad impedirla. Le carrozze son bruciate | 


finchè c' è stato legno da bruciare in 
mezzo a un diavoleto indescrivibile, 
Delegati di pubblica sicurezza e guar- 
die con alcuni soldati sono. soprag- 
giunti poco dopo e hanno fatto uso 
della sciabole. Si è inteso anche qual- 
che colpo di revolver, ma non c'è 


stato da deplorare nè morti, nè feriti. 


Più tardi sono giunte alcune compagnie 
di.libea e a guardare la questura e la 
direzione del tram, e ad impedire la 
circolazione in vari punti della via 


‘ Vittorio Emanuele. Dalle 6 alle 8 è 


stato un baccano indescrivibile, per- 
chè oltre i malintenzionati, c'erano i 
curiosi a migliaia, che andavano, ve- 
nivano, correvano qua e là, come ac- 
cade in simili casi. Molti arresti sono 
stati fatti, e se ne fanno tuttavia. 
L' autorità ha pro le opportune di- 
sposizioni perchè domani il servizio 
del tramway venga ripreso e continui 
senza inconvenienti. » 

Il Telefono ritornando sul doloroso 
argomento dice: 


In primo luogo abbiamo ragione di 
ritenere che il fatto della morte del 
Kotzian e quello del tafferuglio e del- 
l'incendio del tram sieno due cose 
distinte, e che per nulla sieno colle- 
gate fra di loro. 

probabile l'ipotesi che' il. male- 
vole tentativo fosse stato già stabilito: 
la morte del povero sig. Kotzian, appa- 
rentemente, ha determinato la cata- 
strofe. 

Ed iofatti il trovarsi pronto il pe- 
trolio per cospargere le carrozze del 
tram e la torcia accesa provano che 
il fatto in ogni modo doveva accadere. 

In pari tempo, sembra accertato del 
tutto che il signor Kotzian realmente 
abbia egli stesso attentato ai propri 
giorni, e su questo proposito ci aste- 
niamo dal riferire le voci che corrono, 
per un certo riserbo verso la famiglia 
dell’estinto, la quale è già troppo de- 
solata per la sventura che l’ha colpita. 

I feriti nella zuffa di domenica sera 
sono ll, tutti militari, appartenenti 
alla nostra guarnigione. 


I SVRCARONE TRE CENCI O NOIE COLTI RIINA I A n 


re un tipo di getto, per dargli un'im- 
pronta viva e reale non basta met- 
tergli 1n bocca un intercalare, come 
nel Duca di Roveralta delle Due Dame, 
bisogna ch'egli s1 muova, si estrin- 
sechi nel corso. dell'azione per quello 
che è realmente, come lo ha fatto la 
natura, poichè diversamente il per- 
sonaggio diventa ua automa che sì 
muove per virtà di un segreto coa- 
gegno, per forza di galvanismo, e non 
per vita propria. La conversazione del 
second' atto dell' Alberto Pregalli, ri- 
sente di questa deficenza di vitalità 
e di movimento reale. Gli attori mon 
agiscono per impulso proprio, non si 
muovono spinti dal corso naturale de- 
gli avvenimenti, ma vengono a due a 
due, come le figurine sulla piattafor- 
ma dell’organetto meccanico, compari- 
scono per fare l’inchino, e la smorfia 
di prammatica, e poi si ritirano — sul 
loro binario — per la parte opposta 
donde sono venuti, per ripresentarsi 
a tempo debito colla solita cadenzata 
misura. E mentre i due personaggi 
sciorinano i loro discorsi — senza cu- 
rarsi di tutti gli altri che sono sulla 
scena e che formano il fondo del qua- 


no riportato contusioni più o meno 
gravi, prodotte da sassate o mattonate. 

I quattro altri, fra i quali l'ordi- 
nanza Canino, sono feritì d'arma bian- 
ca: quest’ultimo specialmente in modo 
assai grave. ; 


Notizie Italiane 


ROMA 11. — Si attende !" on. sena- 
tore Lampertico. Egli leggerà subito 
la relazione sullo scrutinio di lista. 

È giunto Carlo I Re del Wurtem- 
berg. Abita all'albergo del Quirinale. 
Domani sarà ricevuto dal Re, venerdì 
dal Papa. Alla fine di questo mese si 
recherà a Genova. Re Umberto si è 
recato oggi alla stazione ad incontrarlo. 

É giunto il conte Corti. 

Spaventa parte giovedì per Casale, 
dove giungerà venerdì mattina. Alla 
sera farà la commemorazione di Gio- 
vanni Lanza. 

VENEZIA — Si minaccia uno scio- 
pero di lavoranti calzolai. 

Furono dirette delle lettere ai pa- 
droni, colle quali s'intima loro che 
domani chiudano i negozi. Si vorrebbe 
la chiusura del Bazar della calzoleria 
a cagione della forte concorrenza. 


NAPOLI — Scrivono da Napoli che 
malgrado le gravissime. irregolarità 
riconosciute nell'ufficio della coaser- 
vatoria delle ipoteche, pure quel signor 
conservatore non fu menomamente ri- 
cercato nè dall'autorità giudiziaria, nè 
dall'autorità amministrativa. 

A Napoli il contegno delle autorità 
è oggetto dei più vivaci commepti, es- 
sendo manifesto che }' impunità di cui 
gode l'indicato conservatore dipende 
dall'essere egli in strettissima parea- 
tela con uno di quegli uomini politici, 
che in Napoli si impongo a tutti ed 
a tutto, 

— Oggi ci fu la commemorazione di 
Giovanni Lanza, fatta dall'on. depu- 
tato Massari. Il pubblico era nume- 
rosissimo ed eletto. Erano presenti tut- 
te le autorità. L'on. Massari con pa- 
rola calda e commossa narrò la vita 
Questa ed operosissima del compianto 
uomo di Stato, e fu interrotto frequen- 
temente da applausi fragorosi. Si fece 
all’oratore una vera ovazione quando 
descrisse i doveri dei. partiti, ragio- 
nando sulla situazione parlamentare 
dopo il disastro di Novara. 

PISA — È morto in Pisa il prof. 
Leone Leoni di Parma distintissimo 
suonatore di Fagotto, che trovavasi a 
Pisa perchè scritturato per gli spet- 
tacoli della quaresima al Regio Teatro 
Nuovo. Tale notizia sarà accolta con 
rammarico anche a Ferrara ove il 
Leoni aveva molti amici ed ammi- 
ratori. 

PALERMO — Garibaldi, saputo che 
la stampa si asteneva dal visitarlo per 
non disturbarlo, chiese di vederla. 


lia | ____ 


dro — ques, ridotti alla parte d'inu- 
tile accessori, se ne stanno inerti, 
silenziosi, di null'altro preoccupati che 
di aspettare che i due protagonisti ab- 
biano finito il loro dialogo, per az- 
zardare qualche ozioso monosillabo. 
Questo. modo di rappresentare e ri- 
produrre .le conversazioni della so- 
cietà umana sarà molto comodo per un 
autore, ma non è gran fatto consen- 
taneo al vero. Anche il facile espe- 
diente di far conversare due persone 
nell'antisala, in una sara di festa, di 
lasciarle scambiarsi le loro dichiara- 
zioni, le loro confidenze, i loro baci, 
senza essere mai disturbati da alcuno, 
sarà utile, ma a scapito della logica, 
e l'autore — con il talento che lo di- 
stingue — avrebbe potuto ovviario 
facilmente. 

Ma noi ci siamo allontanati dal no- 
stro còmpito, diffondendoci in osser- 
Vazioni che il pubblico ha già fatto 
e fà ogni sera per suo conto, per cui 
le lasciamo in asso, per ispendere 
poche parole intorno al muovo la- 
voro del Ferrari, che ottenne sulle 
nostre scene un lusinghiero successo. 
I due primi atti dell'A/berto Pregalli, 


Di questi, setto, più che ferite, han- 


dei giornali ed i corrispondenti ordi- 
narii, furono ricevuti. ; 

Il generale li accolse sorridendo, 
encomiando il contegno della stampa, 
chiamandola forza morale d° Italia. 

Le raccomandò di combattere sempre 
il Papato nostro» vero-nemico. 

TORINO — Avendo il ministro d’i- 
struzione pubblica accolta favorevol- 
mente la domanda per l'istituzione a 
Torino di un terzo Liceo e di un quar- 
to Ginnasio, la Giunta Munici pale nel- 
la prossima seduta deciderà sul modo 
di aprire il più presto i due nuovi 
istituti a Torino. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Telegrafano al Pun- 
golo da Vienna 10: 

La Montagscevue pubblica il seguen- 
te comunicato: 

Il prgsidente dei ministri impartì 
le opportune disposizioni acchè le ra- 
dunanze di manifesta tendenza anti- 
semitica oon siano permesse, ed in- 
caricò gli organi di polizia di scio- 
gliere immediatamente ogni radunan- 
za che avesse, anche in guisa secon- 
daria, dì mira simili intenti. 

Il governo si tiene obbligato a tute- 
lare ogni cittadino. dello Stato senza 
distinzione di fede politica o confes- 
sionale. 


— Ieri ha nevicato tutto il giorno* 

Si ha da Leopoli che un immenso 
incendio distrusse mezzo il castello di 
Zmigrod. ll tribnnale e parte della 
chiesa sono distrutti. 


SVIZZERA — Telegrafano da Gi- 
nevca ll: 

Due barche si urtarono nel lago. 
Cinque studenti annegarono, 


INGHILTERRA — Il grande agita- | 


tore irlandese Parnell, deputato di 
Cork, liberato dal carcere di Kilmai- 
nbam in Dublino, dopo otto mesi di 
detenzione, è arrivato qui. 

Egli 
amici. Disegna di pigliare parte attiva 
alle prossime discussioni parlamenta- 
ri e riporsi alla direzione del moto 
rivoluzionario d’ Irlanda. 

Assicurasi che. la libertà concessa 
per otto giorni a Parnell, 
prolungata a tempo indefiaito. 


Oronaca e fatti diversi 


CI Consiglio Comunale tie- 
ne oggi seduta. 


Hnoculazione del carbon. 
Chio. — La Direzione. del Comizio 
agrario avvisa che lunedì prossimo, 
17 corr., alle ore 2 pomer. nel locale 


<A ID ACE: I AN IEERA IONE I DIAL TA SAI 


preparano assai bene |’ azione che si 
svolge naturale e logica, e se c'è un 
difetto è qualche soverchia lungaggiue 
nel dialogo, che potrebbe essere strin- 
gato e rapido con grande prestigio 
dell' interesse, quanto è nobile ed e- 


| letto aella forma. Per istabilire 1’ an- 


tefatto della commedia, forse l’autore 
ha preso le mosse troppo di lontano, 
e per tal motivo arrivato alle strette, 
ha dovuto poi per ragione di tempo, 
condensare l'azione negli ultimi due 
atti che sono un po' precipitati. L'in- 
treccio è semplice e senza artifici e 


| ravvolgimenti; il concetto basato sul 


vero: l'ambizione che ha il sopra- 
vento sull'amore; caratteri delineati 
con larghezza di disegno, taluno forse 
uo po' convenzionale, ma accettabile. 
Quelli di. Laura, e della Ludlow i 
meglio tratteggiati; poco omogeneo 
quello di Alberto Pregalli e un poco 
strano quello di Basterio, ma possibili 
e ammissibili anch'essi. La solita trop- 
pa dose d' intelligenza nei bambiai — 
miracoli, che non si 
sulla scena, difetto in cui sono cadati 
purtroppo molti autori, per amore 
dell’ effetto. 


Alle due, i direttori ed i redattori 


pasipiatio;a4- nia, bianione al’, sponsabili di un furto qualificato com- 


gli sarà | ] 
| sciarono sul luogo N. 31 piante di vite, 


incontrano che | 


delle Martiri avrà luogo la seconda! 


vaccinazione di animali bovini ed o- 
vini secondo il metodo Pasteur. 


I soci del Comizio, i possidenti ed 


agricoltori e i medici veterinarî sono 
invitati ad intervenirvi. 3 


Corte d’ assise. — Ieridovevasi — 
discutere la causa contro Cuini Giu+ © 


seppe accusato di farto qualificato, ma_ 
essendo stato necessario ricorrere al- 
l’urna dei Giurati supplenti onde sure 
rogare ì molti dispensati o per ma- 


lattia o per altra cagione, fu la causa : s 


stessa rinviata all'udienza d' oggi. 


Conferenze letterarie. — 
Nell’ ex teatro filodrammatico, verrà 


tenuta Domenica prossima dal march. — 


Alessandro Fiaschi ùna pubblica con- 
ferenza sul tema 
La commedia d' Aristofane 

È già da qualche tempo che il nostro 
amico aveva dato gli ultimi tocchi a 
questo suo studio sull’interessante tea- 
tro Aristofanesco, coll’idea di farne 
oggetto di una conferenza; e’ questo 
diciamo perchè qualche benevolo, non 
dovesse per avventura attribuirgli del- 
la immodestia o dei vanagloriosi pru- 
riti dopo lo splendido successo otte- 
nuto Domenica scorsa dall'illustre Gia- 


cosa, 
L'ingresso è libero. 


Artisti ferraresi. — Dal gior- 

nale La Patria del Friuli apprendia- 
mo il lusinghiero successo ottenuto 
dal tenore Bruschi e dal baritono Mi- 
gliazzi al Teatro Minerva di Udine 
nell'opera Za Favorita. 
, Per entrambi il giornale predetto si 
esprime con parole di viva simpatia 
facendosi con ciò l’ eco dell’ accoglienza 
da essi avuta dal pubblico udinese. 


Sacco nero. — In Renazzo cer- 
to Mattioli Antonio rinveniva, abbaa- 
donato in aperta campagna, un biroc- 
cino già stato rubato a Ghisellini Gio- 
vanni. Detto ruotabile fu consegnato 
dal Mattioli all’ Arma dei carabinieri 
che lo posero sotto sequestro. 


— Il 10 corrente, in Copparo ven- 
nero arrestati certi M. A. ed S. G. re- 


messo a danno del signor Pietro Na- 


| gliati. 


— La notte precedente, in Ruina, 
nell’ aperta campagna di Zerbini An- 
tonio, ignoti malfattori recisero e Ja- 


recando un danno complessivo di L. 30. 


Neatro Tosi-Borghî.—Que- 
sta sera si rappresenta Serafina la 
devota di Sardou. 


Ancora della Parma Vocis- 
rà Wxecuenese — Poco fa abbiamo 
parlato di questa Società, testà auto- 
rizzata da! nostro Governo ad assumere 
in Italia assicurazioni contro la Gran- 
dine, e dimostrammo come la sua so- 


CEI 


Stupendo il terz' atto, degno della 
penna di Sardou, efficacissima e ìrre- 
sistibile la scena fra le due donne, e 
sublime la trovata della chiusa, — 
quando Giacomo Basterin, mentre strin- 
ge al seno la propria figlia e le per- 
dona il suo trascorso, sopraggiunge 
il povero bastardino, come egli lo chia- 
ma, e dopo averlo respinto, per l'in- 
vincibile senso di ripugnanza che gli 
ispirò sempre, sovvenendosi che è fi- 
glio di sua figlia, sangue del suo 
sangue, lo richiama con affettuoso 
slancio, e se lo stringe al petto con 
effasione paterna. Un urlo d' entu- 
siasmo uscì dal petto di tutti, e in 
quello scoppio naturale, unanime, sta 
il miglior elogio per la felice trovata 
dell’ autore, 

Il passaggio dal terzo al quart' atto 
è troppo brusco, ma l'azione incalza 
e bisogna arrivare allo scioglimento. 
Il Deus ex machina, ideato dall’ au- 
tore in quel gingillo perduto da Pre- 
galli, e rimasto attaccato all'abito del 
viaggiatore nella locanda di Livorno, 
e che da lui esibito al Tribunale, dopo 
ua anno, al ritorno da un lungo viag- 
gio, forma il perno del processo di 


È 


lidità sia quale non 
derare migliore, e tale da poter ri- 
spondere pienamente agli impegni che 
‘ si assume. Ora, dal Bilancio relativo 
all'ultimo suo esercizio , 1881, di cui 
| cì siamo riservati di tener parola ai 
| mostri lettori, rileviamo che le opera- 
È: di questa solida Compagnia si 


“sono chiuse con rilevanti utili, e che 
| .le Riserve, a loro volta, si sono sen- 
| =sibilmente accresciute, ciò a dimostra- 
zione della somma prudenza colla qua- 
| dle essa procede. — Il Ramo Incendio 
«diede un utile di L. 1,451,279. 72, e 
quello Vita un profitto netto di Lire 
1,007,112. 75. — Con. gl’interessi. dei 
Capitali impiegati, gli utili degli altri 
rami, ecc., la Prima Società Unghe- 
rese ha chiuso l'esercizio 1881 coll’u- 
tile complessivo di L. 1,782,418. 45. 
‘ }) suo fondo di garanzia, ancora ac- 
cresciuto coi nuovi proventi dell’ an- 
nata, al 31 Dicembre 1881 era così co- 
| stituito : Capitale azioni L. 7,500,000 - 
Capitale di riserva, L. 3,196,333. 77 - 
Premi riservati per le annate seguenti 
prep incendio e trasporti), Lire 
695,750. 45 - Premi riservati (Assi- 
curaz. Vita), L. 19,571,377.25 - Totale 
fondo di garanzia, L. 39,963,490. 47. 
Queste cifre sono dimostrazione e- 
loquente del come questa Istituzione 
abbia diritto alla pubblica fiducia an- 
che in Italia. 


Gazzettino mercantile. — 
Veggasi 4° pagina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
12 Aprile 
Bar.° ridotte a 0° 'Temp.* min.* 492 C 
Alt. med. mm. 757,59)» 
AI liv. del mare 759,66)  » media 99,1» 
“Umidità media: 45°, 6|Venti do. W 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
sereno 


13 Aprile  — Temp. mimma 4° 7 C 
‘fempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara i 
13 Aprile ore 12 miu. 3 sec. 49. 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani ) 


Roma 12. — Alessandria 11. — Fu 
scoperto un complotto contro Arabi ei 
Gli autori del complotto sarebbero  ufti- 
ciali circassi che furono arrestati. Il pae- 
se è tranquillo. 

Cairo 12. — Il numero degli ufficiali 
‘arrestati è di 16. Il motivo apparente 
della cospirazione è perchè non furono 
promossi. 

Tunisi 12. — Non v' ha nessuna. pro- 
babilità che Tajeb sia rimesso in libertà. 

Londra 11. — Dante Gabriele Rossetti 
poeta e pittore è morto. 

Barcellona 11. — La resistenza  pas- 
siva in Catalogna è sospesa, atteso ìl 
risultato della discussione del trattato. 


AE INEV TENOR RATA TRZT Sven at I date ce 


è uxoricidio, è forse troppo frivolo e ti- 
rato colla- tanaglia, ma giustificato 
dall’ assioma : piccole cause, grandi 
effetti. E la commedia finisce o alme- 
no dovrebbe finire alla chiusura del 
quart’atto; perchè il quinto è un riem- 
pitivo, di cattivo gusto, e secondo noi, 
guasta l' effetto delì'intera produzione. 
Quelia. Corte d'Assise sulla scena, 
quantunque mostrata in anticamera, 
l'abbiamo già detto nell’ antecedente 
x Appendice, è una cosa che urta e di- 
7 sgusta. Come poi un delegato di que- 
stura, camuffato da usciere, possa con- 
versare nell'anti sala della Corte, con 
persone che non conosce, per riferir- 
ci, come dice lui sgrammaticamente, 
tutto ciò che succede nella sala della 
udienza è un segreto fra l’amico Fer- 

rari e Dio. 
La scena del Padre che dà lezione 
di morale — dopo quel’ po’ po che ha 
commesso — al bambino, incapace di 
pesare il paterno predicozzo è invero- 
simile, e diciamolo francamente, l’ia- 
tero ultimo atto non è all'altezza de- 
gli altri e l'autore farebbe assai beoe 
a sopprimerlo, con grande vantaggio 
dell’ effetto. L'impressione che ne ri- 
-ceve il pubblico attenua il valore de- 


potrebbesi desi- | 


mass.* 149,6 » > 


Casati, cre- 
di dicembre tro- 
vavasi a T. 


a sua carovana era di 

e quattro akka, dei quali visitò il | 
Intendeva seguire il corso del fiume 

e tentare di scogliere il grande problema 
geografico se questo fiume vada nel.Con- 
go 0 nel lago Ciad. 

Tolone 12. — È rettificata la notizia 
circa la dimosrazione anti-italiana in tea- 
tro durante la rappresentazione della Ma- 
ria Tudor. La cosa è priva d'ogni im- 
mi gli italiani sono trattati a To- 
one come nazionali. Questi sentimenti 
di benevolenza e fratellanza si manter- 
ranno sempre finchè gli ospiti italiani 
resteranno per i francesi ciò che furono 
finora. 

Dublino 12. — L' americano White 
incarcerato come sospetto fu liberato. 

Vi furono disordini a Roscommon, - fe- 
steggiandosi la liberazione di Parnell: la 
truppa intervenne. 

Londra 12. — Il Times dice: La co- 
spirazione contro Arabibey dimostra la 
continazione dello Statu quo impossibile. 
Le potenze devono intendersi per un in- 
tervento e decidere se sia utile che le 
truppe turche occupino l’ Egitto purchè 
un’ occupazione temporanea. 

Cairo 12. — La versione esatta dell'in- 
cidente annunziato stamane è la seguente: 
Parecchi ufficiali circassi avendo ricevuto 
ordine di partire da Sudan, si riunirono 
per stabilire i termini della petizione 
chiedente che ci contromandasse la par- 
tenza. Uno di essi trasse un revolver 
peotscinio parole di minaccia se Arabi- 

ey non accogliesse la petizione. Il fatto 
venne denunziato. Tutti furono arrestati. 
Credesi che il ministro darà un esempio. 

Parigi 12. — Finore nulla ha_confer- 
mata la notizia del Paris che Vittorio 
Napoleone sia morto a Heildelberg di 
febbre tifoidea. 


A] ero 
Perse DIOIINI DL VI 
nali ve CONSORZIO GIULIARI 


Roma 12. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Comunicasi una lettera del guardasi- 
gilli che trasmette la domanda del Pro- 
curatore del Re per l'autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato 
Arbib. 

Baccarini e Magliani presentano pro- 
getti di legge di importanza. 

Si riprende la discussione del progetto 
di modificazioni alla legge sui diritti 
d'autore. Vi prendono parte il relatore 
Panattone, Depretis, Simeoni, Cavallotti, 
Samarolli, Zanardelli, Derenzis, Nocito, 
Cavalletto e il ministro Berti. 

Se ne approvano gli articoli e riman- 
dasi ad altra seduta lo scrutinio segreto. 

Riprendesi la discussione della. legge 
pel riordinamento delle basi di riparto 


NE EC EE RAR RNLIE VINET LT ALE TE PES Srezi- cao Da 


gli altri atti che sono tutti, qual più 
qual meno, pregevoli, e degni della 
fama che gode in Italia l'illustre au- 
tore che ha dato vita a tanti lavori 
elettissimi. 

L'esecuzione ifu inappuntabile e lo- 
devolissima. Un po'fredda, monotona 
per parte del cav. Monti, anche per 
colpa del carattere chiuso, gretto, e- 
goistico, che torna uggioso al pubbli- 
co, riescì efficacissimo per parte della 
brava signora Zerri-Grassi che vi tra- 
sfuse tutto l'impeto della passione e 
colorì l’intera sua parte con senti- 
mento artistico perfetto. Assai bene la 
simpatica signora Jucchi-Bracci nella 
breve sua parte, ove si rivelò artista 
coscienziosa e finitissima, e divina- 
mente quel caro Belli-Blanes che fece 
del-suo difficile personaggio una vera 
creazione. Benissimo il Giagnoni, ed 
il Moro nell'amena macchietta del 
corrispondente del Figaro. Applausi 
ve ne furono per tutti. Massime per 
la sig. Zerri-Grassi e Jucchi- Bracci 
che recitarono stupendamente; pel cav. 
Monti, e pel Belli-Blanes in ispecie, 
ehe da molto tempo, ed a baon dritto, 
è il vero enfant-gaté del pubblico fer- 
rarese. R. GHIRLANDA. 


bisi 


elle, | perl’irrigazione della bassa campagna veronese: 


PRESTITO AD INTERESSI 
Deliberato il 31 Dicembre ‘1879 
GARANTITO. iu 
sopra 66,190 Pertiche censuarie di terreno 
nella provincia di Verona. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18, 19, 20 e 21 Aprile 1882 
a N 2500 Obbligazioni da L 500 ognuna 


fruttanti L. 25 all'anno 


pagabili semestralmente al 1° Febbraio e 1° 
Agosto d' ogni anno. e rimborsabili con 
500 Lire ciascuna. 


Interessi e Rimborsi esenti da qual siasi; ritenuta 
pagabili S Verena Mina Tec Bologna, 


Le suddette Obbligazioni del Con 
sorzio Giuliari con godimento «al | Aprile 
1882, vengono emesse a _L. 482. = 
che si riducono a sole_L. 474, 25 pa- 
gabili come appresso : 

L. 50. — (alla sottoscrizione dal 18 al 21 Aprile 1882 


3g 1° al 5 Maggio n 
+10 pisa. sò 2.5 gitgo ro 

pr i St ppi tu ite 
» 124. 25 come 


Totale L. 474. 25 
Siri 

Le obbligazioni liberate all’ atto della sot- 

toscrizione avranno la preferenza in caso 

di riduzione. 

Garanzia 

Gli ‘interessi delle Obbligazioni del 
Consorzio Giuliari ed ji rim- 
borsi delle medesime sono garantiti 
con privilegio sulle quote dovute dai 
proprietari dei terrenì che ammontano 
a più di annue Lire 160,000. La ri- 
scossione delle quote dovute dai con- 
sorziati si eseguisce col privilegio fl- 
scale come quellé delle imposte di- 
rette — La Banca di VERONA ha as- 
sunto tale riscossione ‘a sno rischio, e 
quindi |' incasso è doppiamente ga- 
rantito. 


Fu accordata prima Ipoteca suì Canali 
e manufatti del Consorzio a garanzia 
delle Obbligazioni. 


1) Consorzio Giuliari com prende terreni 


in Provincia di VERONA posti in 33 | 
Comuni e di una estensione di Per- | 


tiche 66,190. 


giorni 18, 19, 20 e 21 Aprile 1882. 


» | 20°) vi 


°° ANTONIO ZANNONI Carrozzalo 


In MILANO presso Fran. Campagnoni via | 


S. Giuseppe, 4. 

pre.so Luigi Strada, Via 
Manzoni 3. 
In TORINO presso i sigg. U. Geissere C.* 
In VENEZIA presso Gaetano Fiorentini. 
In GENOVA presso la Banca di Genova. 
In BOLOGNA presso la Banca Industriale 

e Commerciale. 
Io NOVARA presso la Banca Popolare. 
In LUGANO proteo la Banca della Sviz 
zera Italiana, 


Io 2 


| abbia i miei più sentiti riugraziamenti ecc. | 


En Ferrara presso }a BANCA DI | 


FERRARA e G. V. FINZI e C.° 


Diritti e Doveri del Commerciante 
SECONDO LA. LEGGE 
Spiegati e ragionati dull' avv. C. Poncini 


Un grosso volume di 550 pag. in 8.° 
grande : L. 5, 00. 

( Vi sono pure definite, tu tte le que- 
stioni relative alle cambiali). 


DEL FALLIMENTO 
Considerazioni dell’ avv. C. Poncini 
Prezzo: L. 1, 00. 


| 
| 


| stinta stima, 


i Dott. Domenico PaLLOTTI pre: i 
La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei | ,,GtT® {70,122 — Serravalle Scrivia -19 #etì 


Bollettino delle Assicuraziani 
vie Private N. 1 piano nobi 


fapea ata ui 


AVVISO 


PRE 


‘de noto che ba: trasferito il 
‘ratorio in Corso Porta Reno Num. 2 
(sotto i portici dì.S. Paolo) ove t 

deposito di Carrozze e Carretti 

ed usati da vendere a prezzi.‘ 
nientissimi, ed eseguisce pu ? qi 
lunque ristauro da Carro o, Sell 
e Verniciatore a prezzi che non 


yy 


G 


nitali virili non si comprende so 
crepi ce di indebolimento ossia, l'im» — 
enza, avcora cagioni : 
che eventusimente possano rase Ri 
maf #) Di : Di 
Il prezzo di scatola con 50 Pillole. 
di Li franco di rto in futto il regi 
contro tia posta Î 
Sei seatole L. 20 con istruzione. — 
Sì vende in Ferrara alla Farmaca 
Via Piazza Commercio. î 


)3( tate 
Ron più Medicine 
PFRF:TTA SALUTE tte 
foriero veri cina 


lute Bu Barry d Londra, detta: 


REVALKNTA ARABIC 


osa; 34 

Estratto. N. 100,000 cure, comprese 3 
di molti medici, del duca di ceto Gase 
marchesa di Bréhan, ece., + 
Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (Te- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da \ci speditami ha 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con di: 


d% 


Le rimetto vaglia postale per una scatola 

della sua pi gd Revalenta Ara» — — 
bica la quale ha tenuto ic vita mia 
che ne usa moderatamente già da tre 


Prof. Pieno Cansvani Istituto Grillo De, 


Quattro volte più nutritiva che la carne, sil 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri: 


rimedj. ; 
Preszo dolla Revalenta naturale: | © 
In scatole 118 di chil. L. 2,50; 12 chil. fi 
L. 4,50; 1 chil.L. 8; 2412 chil. L. 19; Bebil. 0 
L. 52; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
Mevalenta nl Cioccelatto in polvere. 
Per izioni inviare Voglia postale è 
Biglietti della Banca Nazionale. 
DU BARRY e €.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 
Si vende in-futte le città presso i princi 
pali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE i e 
Ferrara Filippo Navarra, farma- < 
cista Piazza del Commercio. 


D’ affittarsi 
un appartamento nella Casa, Corso 
Porta Reno N. 34. » 

Rivolgersi al sig. dott. Guglielmo 
Bonati. 


Ce 


“Ferrara - Via Corso PORTA. RENO N. 


La Ditta Fr.lli 


mento Portland di German 
îd. Grenoble 
id. Casale Monferrato di 


“ima 


MARCHI e 0. 


Tiene deposito e vendita all'ingrosso ed al dettaglio del vero 
ina e epag e sth presa 


iù 20, Be qualità 


id. Ponti contro l’umidità e sa 
Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 
Gradini 


per scale. 
e mensole. 


> tend da ponte. 


Toni in quadrelli di qualun- 


que disegno e colore. 
uso francese cilindrato e ri- 
gato con diversi disegni. 


Bancali per finestre. 


Ai fabbricanti di Birra 
FIORI DI LUPPOLO 
qualità Germanîa - pagamen- 
to a Cambiale, o per contanti 

sconto d’ uso. 

Campioni s prezzi a ri- 
chiesta presso Ja Direzione del 
Giornale: 72 Commercio Italiano, 
Via Cappuccine 1254, Treviso. 


Unico Rappresentante per l'Italia 
Provvigione d'uso ai eommis- 
iSîonarf che faranno vendite. 
Z. 1A IL E Pai 
L. 10 ntale Stazione Treviso 
8 did; Benevento 


DELLA 
SOCIETÀ MINIERE D’ ALTAVILLA 


Questa Società fin dal 1867 fornisce lo Zolfo 

por le Viti. Esso è 

referibile allo Zolfo purificato essendo n Basi 

perlocchè ala Pio ment = 

Crittog: rinvigorisce lo viti ammontandone la 

Miatezione: 0) seadediale più resistenti ad o- 

ni sorta di malattio - La perfezione della 

acina passata per Frullone riduce questo mi- 

nerale in una polvero finissima per modo che 

si attacca con facilità allo foglie e vi resta 

ad onta dei venti e delle acque. 
e prezzi gratis a richiesta. 
RAPPRESENTANTE GENEBALE 
la Direzione del giornale Il Commnnero Iranraro 
Via Cappuocine 1254, TREVISO 


” DL] ” 


| Per colorire i Vini 
EN®GSCIANINA 
Unica fabbrica in Italia e nessuna | 
all’ Estero | 

Premiata dal R. Istituto Veneto di | 
7. Scienze, Lettere ed Arti. | 
Grande Medaglia d'oro dal Ministero | 

| d’Agricoltura, Industria e Com- || 
mercio. | 
Medaglia d’ oro all' Esposizione Na- || 

i zionale in Milano. | 
Medaglia d’oro all’ Esposizione In- || 
ternazionale di Macchine e pro- || 
dotti enologici in Conegliano. | 
il 


Premio d' incoraggiamento di L. 500 | 
dal Ministero d' Agricoltura e 
e delle Finanze. A | 
L) vi z rodotto na- 

L’ Enocianina, Arte dele | 

l'uva. per colorare naturalmente 

| Vini bianchi e rossi chiari, sbia- 
| diti per vecchiezza, senza inganno 
| e nocumento, aceti, ecc. 

| L. 8,50 al litro, per non meno 

di 10 htri, franca Stazione Treviso. | 

| Colla.spedizione si danno le i- | 

| struzioni. Per partite sconto 10 00 || 
presso : | 
La Direzione del Giornale: 7 || 

Commercio Italiano, Via Cappuc- || 

cine, 1254, Treviso. 


|| | mangono vittime nell’ ap rile degli anm. 
\ | | Il regime depurativo, lberandoci dal le 


il 
| |] Sangue, il Pagliano. 


| (Lin ‘TREVISO presso la Direzione del 
{|| Giornale : 


Condotti per acqua. 
Copertine da muri. 
Panchette da giardino. 
traforati e per marcia- 
piedi cilindrati e rigati. 
Teste di camino. 
inodore per latrine in 
maiolica con valvole di ottone e 
ghisa con rubinetto e senza. 
per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Laboratorio Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 

ttoni refratari inglesi. 

lloni da forno e terra refrataria, Condotti a doppia ver- 

nice di diverse dimensioni. 
erraglie di Castellamonte. 

ucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 


Non più medici nè medicine! 


PAGLIANO 


( Vedi appiedi .l' addrizzo del vero Deposito ) 
LA MEDICINA PER TUTTI 


Le Speoialità Pagliano, sono pre- 
parate da lui solo non possedendo alcun 


altro il di lui segreto. 
SCIROPPO PAGLIANO liquido. Per 
ogni boccetta SL. ita0 1:40 
Detto in polvere, Ogni scatola ,, 1.40 
BALSAMO PER GLI OCCHI. Per 


ogni boccetta. . . . . ,, 
BALSAMO PER LA GONORREA. 

Per ogni boccetta . . ., ,,— 
POMATA EPIDERMICA. Per ogni 

VERBO int fe BÒ 
| franco di porto in tutta Italia 
|| (Non si fanno spedizioni per importo 
minore di L. 10.) 


SCIROPPO PAGLIANO 


A giusto litolo si può questa chiamare 
la Medicina per i Padri di famiglia, 
poichè nulla di più facile per curarsi 
da sè, ed amministrarla a'bambini, senza 
|| tema d' incorrere, qualunque si sia la 
{ la malattia, nel minimo inconveniente. || 

Il sistema depurativo, applicato dell’ età 
|| la più tenera all’ età la più avanzata, ogni 
qualvolta siamo affetti da qualsiasi 1nco- 
modo, ci preserva da quella serie di 
malatiie gravi, di cui tanti infelici ri- 


bili dalla corruzione interna, e dalla 


cui andiamo soggelli, ma ci mautiene 
altresì una carnagione chiara, fresca, pia- 
cevolej e non v'è dubbio che, conser- 
| vandoci perennemente nello stato il più 
florido di salute, si evita quell’ aria dì 
vecchiezza prima del tempo che fin ora 


di un. rimedio ellicace, pratico, per cu- 


| me è il Depurativo, rigeneratore del 


AVVERTE+ZA — A forma dell’ arti: || 
colo 7 della Legge Governativa «del 30 | 
Agoslo 1868, N. 4577, è vietato a chiun- 
| que di vendere lo SCIROPPO PAGLIA- | 
| NO e le altre mie SPECIALITÀ senza 
| il mio, permesso in iscritto 
G. PAGLIANO. 


Deposito 


Il Commercio Italiano Via || 
| Cappuccine 1256. Il 
( Pagumenli anticipati ) 
di rivenditori — Sconto 15 p. Ojo per 
| non meno di 10 Dozzine. 


| Ai Signori Farmacisti si accorda il DE- || | 


POSITO — patti da convemrs.. 
| Scrivere,alla; Direzione del Giorgale | 
| suddetto con francobolto per la risposta. 


ai | 


% A Ferrara 


flussione acre del sangue ,non solo ci | i 
preserva e ci guarisce dalle malattie, a |) | 


| non sì è saputo scansare per mancanza || | 


rarsi di tanto in tanto, tale appuuto co- || | 


— — SINDACANO Del P 


dolce 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


| » 
Uva pigiata forte nostrana. 
| » 


O MERCA | 


Prumento ferrarese fino. . . . . il Quint] 28 
» » buono mercantile (consegna fino mese) » — 

» » înferiore O N 24 

» del Polèsino . .. |; » 26 
Pormentone patrio LR I RIME n n cnr Lian E 20 
» ; A ene > 22 

> Pola (consegna fine corrente mese) > = 

» Mi:-Romhpaa: 0 einen) gir SS _ 

» estero e eri 3 cc 19 
Risone aa aa » 17 
| Apona Ferrarese . . . . È » 21 
» - n Lr0a03 LE FAO » 2 

» lesine (consegna fino corrè;ta mese) >» " 

| Fagiuoli bianchi ,) tato » 26 
».. colorati ott eran ora » 28 
PIRA Pr » 18 

| Favino È î 2 
Riso cimore glacè Pars » 50 
i selon n. » 44 

» fioretto. . , » 87 

» .indiano . . . » 34 
Olio di oliva fino 4 A ciro: 145 
» dell'Umbria P; - » 110 

» delle Puglie è » 108 

» di Corfù . s Piga * 104 

Caffè Portoricco SLI » 330 
» .S. Domingo . 3 » 270 

i >» Bahia. . x » 230 
| Zrechero &ustriaco 1* qualità » 144 
i »' | Lil'ffolvore: 01 MR Murata » 185 
Spirito Spa 23 di fr 1. Ù 9495 Costa compreso) » 165 

» onale di cen 5 (senza frsto » 

| Petrolio in barili . ee vi Ù . dj » ca 
» in cassetto . È » 64 
Legna combustibile forte e fi » 2 
» Belen: if dint » 2 

| Canepa di primaria qualità. . è » —_ 
>» comunè . è . » 78 

» — inferiore STA le » 72 
Scarti di canépa . SS del . » 52 

| Canaponi ì . » 47 
| ppe . 4 » 46 
| Fielo . —. È » 6 
Erba medica 0 » 6 
Paglia . |. è » 2 
|. Seme canapa e » 75 
î >» trifoglio » 110 
i >» erba medica » 115 
Vino nero 1.* qualità - l' Ettol] 38 

| 2.* qualità . » 


N. B. Nei prezzi sopra segnati non è compreso ît Dazio consumo. 
_———rP————P———————___6————————————— ————m—__t_ tì 
Oro pezzo da 20 Franchi da 20, 75 a 20. 65 == Argento da 103. 75 a 103. 25 


Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 


IL PRESIDENTE — DAVIDE ROSSI 


ret pira 


= 
: 
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Pillole di A. CANTELLI farmacista 


BOLOGNA. 


UBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PREZZI generi verilicati dal 3 al 40 Aprile 1882. 


IITIIITSER8SE251 ARI IITFIITITEPI III FIA 1 I98NTSI RISI 1A 


coca mm lattico ninorcnaanzrimemzion III 


S8535SS331|11/}1/|88&K&S8||11]KS5358888/||S]|F88S5[||IIIIh1® 


(Dall'Eco) 


Ù 


0 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette‘ 
pillole non banno bisogno di altre raccomandazioni perchè la prontas 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, é non v" è' chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. | 


Essendo esse preparate con sogtanze selative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell'organismo. Sono il miglior rimedio nelle ossi qua- x 


lunque ; Catarri 


Tisi incipiente, ecc. ecc. 


PREZZO CENT. 6© LA SCATOLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm. Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonaria, Bernaroli e Gandini 


polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola; ) 


FERRARA — Farmacia Wavarra — FERRARA 


Biglietti da visita 


per IL. IL, 25 


100 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24, 


